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La voce della LegaStaino

Felici fallimenti

Lapaura del complotto e il Cavaliere dialogante

IlverticediCopenhagenèstatopresentato
drammaticamentedallastampaitalianaco-
me «ultima occasione per salvare il piane-
ta». E il Papa tedesco: «Stiamoattenti che lì
ci giochiamo il futuro». Poi non se neparla
quasipiù.Lenotizieimportantisono: il fero-
ce attentato a Berlusconi, che dice: «Conti-
nuoperilbenedelpaese»;lavenditastraor-
dinaria deimodellini del duomo diMilano;
gli italianichesidividono:Stasiè innocente,
Stasièun feroceassassino;Naomièdiven-
tataanoressica;Totti firma finoal2014.Ne-
ve, neve e freddo polare. La Juve è in crisi:
Ferrarasì,Ferrarano.FirmaancheGattuso.
E del vertice di Copenhagen? Sembriamo
tuttiquasi felici: saràunfallimento!Si spera
nell’arrivo di Obama premio Nobel per la
pace che manda altri
30.000 disgraziati in
Afghanistan.Menoma-
le che è stato un disa-
stro, alla faccia dei pae-
si poveri.

Rag. Fantozzi

Q
ualcosa è cambiato nel dibattito politico
di fine anno. Indubbiamente l’aggressio-
ne subita dal premier otto giorni fa a Mi-

lano e la visita resagli dal leader dell’opposzione
Bersani hanno contribuito non poco a stempera-
re il clima e a far sì che oggi il dibattito si concen-
tri sull’ipotesi di intese tra gli schieramenti per le
riforme istituzionali. Certo, la paura è stata dav-
vero tanta, e Berlusconi stesso è il primo ad esse-
re consapevole dell’altissimo rischio corso in
quel freddo pomeriggio milanese: sa di aver avu-
to fortuna nel cavarsela con qualche cicatrice.

Ma non è stato solo quel brutto episodio di
violenza a produrre un’atmosfera diversa. Alla
base della scelta del premier c’è anche un ragio-
namento politico. Il leader del centrodestra ha

colto una serie di segnali che, pur nella ritrovata
vicinanza di tutti coloro che hanno solidarizzato
con lui, compreso Gianfranco Fini, gli hanno da-
to la sensazione che alle sue spalle si stesse com-
ponendo un’intesa. In particolare sembra averlo
allarmato l’incontro di oltre un’ora concesso dal-
lo stesso presidente della Camera giovedì scorso
all’editore di Repubblica Carlo De Benedetti. Po-
co incline a credere alla versione fornita da Mon-
tecitorio (che raccontava di un Fini mediatore
tra l’ingegnere e il Cavaliere messi ulteriormente
l’uno contro l’altro dalla contesa giudiziario sul
colossale risarcimento per il lodo Mondadori),
Berlusconi avrebbe deciso di tentare di giocare
un nuovo ruolo, mai interpretato prima, almeno
in questa legislatura. È nata così la decisione di

dare di sè un’immagine diversa, l’immagine del
leader dialogante. Ed è stata questa anche la ra-
gione per cui i vertici del Pdl, a costo di dare
un’impressione di debolezza, hanno deciso di ri-
pensare la convocazione di una manifestazione
nazionale pro-Silvio. Per questo e poi perché
qualcuno ha fatto notare che le folle oceaniche
organizzate dalla maggioranza non rientrano
nelle tradizioni delle democrazia occidentali e si
sarebbe rischiata qualche polemica controprodu-
cente. Della piazza se ne riparlerà a febbraio, al-
l’inizio della campagna elettorale per le elezioni
regionali. Ora è il momento del dialogo sulle ri-
forme, almeno questo dicono a Palazzo Grazioli.
Il Cavaliere spera così di arginare l’azione politi-
ca di Gianfranco Fini.❖

PARLANDO
DI...
Il Natale
a colori

Contro il White Christmas di Coccaglio, il nostro/vostro Natale
a colori da un’idea di Igiaba Scego. Coppie, famiglie, amici di
ogni razza. Mandate le vostre foto a unitaonline@unita.it
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